
MLADIC, “NON TORNERO’ VIVO”

Le ultime parole del criminale
prima di entrare in carcere

Gianni: Come compiacere l'elettorato neofascista
Evidentemente la sconfitta elettorale, anziché consigliare gli esponenti della destra ad
eseguire un sano mea culpa ed un'autocritica sulle malefatte del loro leader minimo,
spinge i loro delusi esponenti a cercare un improbabile recupero compiacendo l'elettorato
dell'estrema destra neofascista, proponendo di equiparare, per legge, i repubblichini ai
fascisti. E' inutile dire che una tale operazione non gioverà al recupero di consenso, ma
consentirà solo una più accesa contrapposizione tra i due schieramenti che estremizzeran-
no ulteriormente le loro posizioni, in barba a tutto ciò che il Presidente Napolitano sta
cercando di evitare ed a tutto svantaggio del dialogo democratico tra le parti ed del conso-
lidamento democratico delle nostre istituzioni che questa destra ancora una volta dimo-
stra di aver in spregio totale.

Fonte: www.unita.it

GiuseppeAlù: Niente uguaglianza di giudizio
Non può esserci uguaglianza di giudizio e di onore tra i morti partigiani e i morti fascisti. I
secondi morivano per sostenere la tirannia e la dittatura e per consegnare l'Italia a Hitler. I
primi per ottenere la libertà, la democrazia e la civiltà di cui oggi godiamo. Vi pare possibi-
le un paragone? Ovviamente dal punto di vista "umano" i morti sono tutti uguali, ma il
giudizio "storico" sul loro sacrificio "deve" essere chiaro, netto, severo e assolutamente
definitivo. Ogni altra opinione è fuorviante. Non si fa un monumento al rapinatore e al
carabiniere entrambi morti nell'azione.

Fonte: www.unita.it

Grazia Alborelli: Memoria offesa
Ma siamo matti!!!fosse vivo mio padre morirebbe lui che per un soffio non è finito alla casa
dello Studente a Genova dove torturavano e poi ammazzavano i partigiani i sap....ecc.
Non offendete la memoria di chi ci ha liberato da questa gentaglia!!!

www.facebook.com/unitaonline

FelicianaMenghini: Un “no” Permio padre
NO!per le ferite di mio padre, per la sua memoria, per me che ho imparato da lui a distin-
guere, per mio figlio che ho educato con responsabilità e senso critico.

Fonte: www.facebook.com/unitaonline

Bandiera Rossa: I repubblichini della prima ora
Alla Repubblica di Salò arrivarono i fascisti della prima ora, i più violenti, e i giovani in
cerca di epopea, furono istruiti allo spionaggio nelle città di origine. Fu terribile, partigia-
ni, staffette, cittadini, intellettuali, operai, maestri, furono denunciati. Le città furono
l'inferno.

www.facebook.com/unitaonline

SocialRepubblichini, PartigianieNuoviRevisionismiBlog

La tiratura del 1˚ giugno 2011 è stata di 130.787

A Napoli il processo Calciopoli si av-
via a conclusione proprio quando
da Cremona un nuovo terremoto
scuote dalla fondamenta la credibili-
tà del calcio italiano. Scommesse,
partite truccate, campionati falsati
e giocatori in manette.

E loro pensano
alla tessera del tifoso

Massimo
Solani
5 - 5 - 5
Scendete in campo

e sparpagliatevi

In Italia, checché se ne dica, si può
scherzare su tutti: su Berlusconi, sul
Pd, sulla Lega, su Fini, su Casini, sui
Responsabili, sui Radicali e pure sul
papa. Se scherzi su Grillo, però, le
cose si mettono diversamente.

La democrazia non dà la certezza di
sapere che tutti, sempre, rideranno
alle tue battute. Che il tempo della
festa e dei festini sia illimitato. Che
il popolo sia suddito. Che le donne
siano escort.

E’ un comico.Ma guai
a chi scherza suGrillo
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Le incertezze
della democrazia

Serena Prinza
Le parole
dell’Assurda
Se l’attualità

supera la fantasia

www.unita.it
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La proposta di Renzi
contro i pirati della strada
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PEDOFILIA IN BELGIO

Azione civile collettiva
contro Santa Sede e vescovi
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